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Il Borgo
Danilo Amadei
e il suo libro
sulla nonviolenza

‰‰ Si terrà giovedì alle 17,30 nella sede de Il Borgo (via Bandini,
6), il secondo appuntamento della rassegna «Letture in Circolo»
che vedrà la presentazione del libro «Ora e sempre nonvio-
lenza» di Danilo Amadei (edizioni Kriss). Dialogheranno con
l’autore, Beppe Iotti, già obiettore di coscienza e Carmen Mot-
ta, presidente dell’Istituto Storico della Resistenza di Parma.

del loro furto».
L'esperta si ferma mentre

rievoca queste tappe. Pare
incredibile che, ora, quei
preziosi siano nelle mani di
ladri e malviventi.

«Sembra una rapina alla
Diabolik, quella successa al
Louvre - commenta la diret-
trice del Glauco Lombardi -:
e stupisce come al giorno
d'oggi si possano verificare
episodi di questo genere in
un luogo presidiato in quel
modo». Ed è difficile pensare
anche al destino di quei
gioielli. Magari già «smem-
brati» e venduti. Magari,
chissà, non potremo mai più
rivederli. «Ma sono certa -
ammette Sandrini - che i
francesi ce la metteranno
tutta per recuperarli». E re-
cuperare, così, un pezzo di
storia. Un pezzo, alla fine,
anche di noi.

Anna Pinazzi
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Un libro dedicato ai monili
della duchessa più «fashion»
Sulla storia dei monili della duchessa di Parma è stato pubblicato
anche un libro: «I gioielli di Maria Luigia», a cura di Francesca
Sandrini, direttrice del Museo Glauco Lombardi, edito da Graphital
(la pubblicazione risale al 2016 e il volume era stato distribuito con
la «Gazzetta»). Nel libro viene ripercorsa la storia dei preziosi (sono
tantissimi) di Maria Luigia. Il collier e gli orecchini rubati compresi.

Famija Pramzana
Domani alle 17,30
Jessica Galli
presenta «1831»

‰‰ Domani, mercoledì 22 ottobre, alle ore 17,30, alla Famija
Pramzana, in viale Vittoria 6/a a Parma, sarà ospite la scrit-
trice Jessica Gallani. L'occasione sarà la presentazione del
suo romanzo storico «1831», edito da Soncini editore, e de-
dicato all'epoca di Maria Luigia. Dialogherà con l'autrice San-
te Di Matteo.

Conferenza Francesco I d'Austria in visita alla figlia Maria Luigia

1825: l'imperatore «papà» a Parma
‰‰ Nei giorni scorsi si è te-

nuta nel salone delle feste del
museo Glauco Lombardi la
conferenza dal titolo: «Luglio
1825. L’imperatore France-
sco I a Parma. Rapporti pub-
blici privati tra padre e fi-
glia», argomento prescelto in
occasione del bicentenario
dell’episodio storico. La con-
ferenza inserita nel calenda-
rio autunnale 2025 della Fe-
sta Internazionale della sto-
ria-Parma è stata introdotta
dalla presidente Michela Mi-
chelotti a cui sono seguiti gli

interventi dello storico Mario
Zannoni e di Francesca San-
drini, direttrice del museo.

L'imperatore d'Austria
Francesco I è stato una perso-
na molto citata nei libri di
storia, ma in realtà poco stu-
diata. Era nato a Firenze dal
granduca Leopoldo d'Asbur-
go Lorena nel 1768, quindi
era italiano di nascita. Diven-
ne imperatore nel 1792 a soli
24 anni dopo la morte dello
zio e del padre e dovette af-
frontare la bufera delle guerre
napoleoniche. Ripetutamen-

te sconfitto da Napoleone,
nel 1805 dovette anche ri-
nunciare ai diritti sul Sacro
Romano Impero. Il suo impe-
ro andò addirittura in banca-
rotta nel 1811, ma nel 1813-15
arrivò la riscossa e Napoleone
fu esiliato. L'Italia aveva per
lui una attrattiva particolare
ed infatti vi tornò tre volte
con dei lunghi viaggi, nel
1815, nel 1819 e nel 1825.

In quest'ultimo viaggio vi
fu anche la visita a Parma. Il
sovrano voleva infatti vedere
come la figlia Maria Luigia si

era sistemata. Nel luglio di
quell'anno Parma vide così
per l'ultima volta nella sua
storia un imperatore tra le
sue mura. La duchessa e
Neipperg prepararono una
accoglienza impeccabile con

i cuochi di corte che sforna-
rono manicaretti a ben 245
persone. Vi fu anche una fe-
sta da ballo nel teatro di corte
con 1000 invitati.

r. c .
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L'evento
Nel luglio
di quell'anno
Parma vide
per l'ultima
volta nella
sua storia
un
i m p e r a t o re
tra le sue
mura.

L'accoglienza
La duchessa
e Neipperg
p re p a r a ro n o
una
accoglienza
impeccabile.
Vi fu anche
una festa
da ballo
nel teatro
di corte con
1000 invitati.

Piano
s i c u re z z a
Vi d e o c a m e re
di
sorveglianza
s e m p re
attive,
c o n t ro l l i ,
personale
in divisa.
Ma anche
un curioso
sistema
«antitac-
cheggio».
Così i musei
di Parma si
difendono
da furti,
danni e atti
vandalici.

‰‰ Telecamere di videosorveglian-
za h24, personale in divisa apposita-
mente formato. Ma anche uno spe-
ciale sistema di antitaccheggio che
funziona quasi come quello che ve-
diamo nei negozi. La sicurezza? I
musei di Parma sono «blindati», as-
sicurano i direttori del Complesso
monumentale della Pilotta, del mu-
seo Diocesano Benedetto Antelami e
della Pinacoteca Stuard.

«Nuovi sistemi in Pilotta»
«Massima solidarietà al museo del

Louvre - dichiara Stefano L'Occaso,
direttore della Pilotta -. L'impegno
per la sicurezza è massimo, ma que-
sti episodi, purtroppo, non sono del
tutto eliminabili». Il Complesso mo-
numentale ha messo in campo, negli
anni, diverse attività di tutela del pa-
trimonio artistico. Partendo dalle
«videocamere attive h24», poi gli al-
larmi, la vigilanza in divisa davanti
all'ingresso per «sorvegliare le entra-
te e la biglietteria» e la «presenza di
personale formato lungo i corridoi».
Ma non solo. Nella Biblioteca Pala-
tina, l'anno scorso è stato introdotto
un particolare sistema antifurto.
Funziona come l'antitaccheggio dei
negozi: «Abbiamo fatto un grosso la-
voro per inserire, all'interno di mi-
gliaia di volumi, delle targhette anti-
furto - spiega L'Occaso -. All'uscita
della Biblioteca ci sono dei varchi di
controllo: se qualcuno vuole rubare
un libro, questi sistemi iniziano a
suonare». Ma più che i furti, a preoc-
cupare sono «i danni accidentali» e
soprattutto «gli atti vandalici».

«Preoccupano gli atti vandalici»
La pensa così anche Sabrina Gior-

gi, direttore del Museo diocesano
Benedetto Antelami: «In considera-
zione all’episodio di furto al Louvre
in merito al nostro museo diocesano
Benedetto Antelami, data la sua par-
ticolarità, e cioè che si tratta di un
museo prevalentemente archeologi-
co con presenza di elementi lapidei e
di opere scultoree di grandi dimen-
sioni, risulta essere poco “appetibi-
le” per i furti».

Le opere, per dimensioni, peso,
fattezze, non sono trasportabili facil-
mente e neppure si riescono a na-
scondere. Ma «diverso è il discorso
degli atti vandalici - sottolinea Giorgi

-, occorre infatti vigilare e fare atten-
zione al fine di prevenire questi atti,
che potrebbero danneggiare in mo-
do irreversibile le opere. Va detto che
non abbiamo mai avuto episodi in
merito, lo spazio limitato, il persona-
le presente e i sistemi di sicurezza
garantiscono una buona e attenta
sorveglianza».

«Personale specializzato»
Anche la Pinacoteca Stuard ha or-

ganizzato la sicurezza degli ambienti
tra sistemi di videosorveglianza e
personale specializzato. Lo spiega
nel dettaglio Manuela Calderini, la
responsabile del sistema museale
del Comune: «Abbiamo un impianto
di videosorveglianza con personale
abilitato alla verifica continua degli
spazi espositivi - dice -. Oltre ad ave-
re il personale specializzato che che
presidia gli spazi lungo tutto il per-
corso museale». Una presenza fon-
damentale non solo per evitare i fur-
ti. Ma anche per «tutelare i visitatori
e il materiale esposto nel caso in cui
possa venire distrutto o vandalizza-
to, come si sente ultimamente». Tra
queste presenze fondamentali per la
sicurezza della Pinacoteca « ci sono
anche i volontari Auser - tiene a sot-
tolineare Calderini -, che aiutano a
presidiare ancora di più gli spazi».

Il tema sulla sicurezza all'interno
dei musei diventa quindi un impe-
gno concreto e quotidiano. Nei con-
fronti degli utenti, dei visitatori e del-
le opere d'arte stesse. «La sicurezza
all'interno della Pinacoteca è un ele-
mento fondamentale per la tutela
del patrimonio culturale, per la pro-
tezione dei visitatori e la salvaguar-
dia dell'attività del personale - com-
menta Alessandro Puglisi, dirigente
del settore cultura del Comune e di-
rettore della Pinacoteca Stuard -. Mi-
sure di sicurezza efficaci garantisco-
no anche la conservazione delle ope-
re e degli oggetti che esponiamo al fi-
ne di prevenire i furti, atti vandalici,
ma anche danni accidentali». Tutto
per «garantire un ambiente sicuro -
ribadisce Puglisi - a chiunque fre-
quenti il museo». In modo che ci si
possa «perdere», con tranquillità,
nelle meraviglie del nostro territo-
rio.

A . P.
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Sicurezza Come vengono tutelate le opere d'arte

Tra telecamere e controlli
In città musei protetti
Pilotta, Diocesano, Stuard: parlano i direttori

-
 
n
e
w
s
m
e
m
o
r
y
@
t
e
c
n
a
v
i
a
.
c
o
m
 
-


